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FISCALE AMMINISTRATIVO 
 

SPECIALE CREDITI DI IMPOSTA ENERGIA E GAS 
 

Il nostro Sportello Energia ha svolto in questi mesi un’intensa attività finalizzata a 
conteggiare i possibili crediti di imposta delle aziende amministrate sui consumi di energia 
elettrica e gas. Questi i periodi ‘attenzionati’ fino ad ora: 

Per le imprese non energivore: 

% credito imposta Periodo/trimestre 2022 Potenza impegnata minima 
richiesta 

15 II trimestre 16.5 

 

% credito imposta Periodo/trimestre 2022 Potenza impegnata minima 
richiesta 

15 III trimestre 16.5 

 

% credito imposta Periodo/trimestre 2022 Potenza impegnata minima 
richiesta 

30 IV trimestre * 4.5 

 

*suddiviso in 2 periodi ottobre/novembre 2022 e dicembre 2022 

Per le imprese non gasivore: 

% credito imposta Periodo/trimestre 2022 

25 II trimestre 

 

% credito imposta Periodo/trimestre 2022 

25 III trimestre 

 

% credito imposta Periodo/trimestre 2022 

40 IV trimestre * 

 

*suddiviso in due periodi ottobre/novembre 2022 e dicembre 2022 

 
Un lavoro certosino che ha consentito alle aziende in possesso dei requisiti di poter portare 
in compensazione importi anche considerevoli.  
 
Successivamente la legge di Bilancio 2023 (legge n. 197/2022) ha introdotto delle misure 
agevolative al fine di compensare parzialmente il maggior onere sostenuto 
dalle imprese nel I trimestre 2023 per l’acquisto di energia elettrica e gas naturale.  
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In particolare, viene riconosciuto a favore delle imprese non energivore un contributo 
straordinario sotto forma di credito di imposta, pari al 35% della spesa sostenuta per la 
componente energetica acquistata ed effettivamente utilizzata nel primo trimestre 
dell'anno 2023; 
 
Analogo riconoscimento è previsto a favore delle imprese non gasivore, ossia 
un contributo straordinario sotto forma di credito di imposta, pari al 45% della spesa 
sostenuta per l'acquisto del medesimo gas, consumato nel primo trimestre solare dell'anno 
2023; 
 
Nell’ambito del ‘Decreto bollette’ sono state estese anche al II trimestre 2023 le 
agevolazioni già riconosciute per il 2022 e pure per il I trimestre 2023 a favore di: 
 

- Imprese energivore/non energivore*; 
- Imprese gasivore/non gasivore. 

 
*ossia con potenza disponibile pari o superiore a 4,5 kW 

 
Gli importi delle agevolazioni sono stati sensibilmente ridotti (Vd tabella sotto – da 
considerare di fatto le sole imprese non energivore/non gasivore) e deve essere sempre 
verificato/certificato l’incremento di almeno il 30% tra prezzo medio ultimo trimestre 2019 
su corrispondente prezzo medio medesimo trimestre 2022.   
 
 

 
 
 
N.B. = Per la specificità del comparto Vetro Artistico di Murano si è deciso di fare 
riferimento, per la valutazione della compatibilità aiuti ricevuti/calcolo credito di 
imposta delle sole vetrerie muranesi, al Consorzio Vetro Energia nella figura del 
consulente Ing. G. Scusato/Società ESTRO.  
Maggiori informazioni possono aversi telefonando al numero 041 5299250 (Coordinatore 
del servizio: Francesco Polo Referente Sportello Energia – f.polo@artigianivenezia.it).   
 

 

Modalità di pagamento e scadenze Canone C.U.P 2023  
Con la Delibera di Giunta Comunale n.270 del 28 novembre 2022 sono state stabilite per 
l’anno 2023, oltre alle tariffe per le occupazioni di spazi ed aree pubbliche (sia 
permanenti che temporanee), le scadenze di pagamento del canone C.U.P nel modo 
seguente: 

 
- scadenza entro il 30 giugno 2023 per i pagamenti in unica soluzione; 
- possibilità di pagamento rateale in caso di importo maggiore di euro 260,00  
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  con scadenze 30 giugno, 31 agosto, 31 ottobre, 31 dicembre; 
 
Il versamento del canone patrimoniale al Comune di Venezia potrà avvenire: 

 
- mediante l'utilizzo del portale dedicato DIME; 
- Mediante pagoPA home banking, presso i punti SISAL, Lottomatica, Uffici Postali. 

 
L’Ufficio Segreteria è a disposizione per ulteriori chiarimenti (t. 0415299250). 
 

 
Modello Unico 2023 e termini pagamento imposte  

I contribuenti devono effettuare il versamento delle imposte dovute per l’anno 2022 (saldo 
e primo acconto 2023) entro il 30 giugno 2023. 
Qualora tali soggetti decidano di differire il pagamento questo deve avvenire entro 30 
giorni ovvero entro il 31/07/2023 applicando una maggiorazione dello 0,40%. 
Come di consueto è sempre possibile effettuare il pagamento rateizzato.  
Gli uffici contabili della sede centrale o degli Uffici Territoriali sono a disposizione per 
ulteriori chiarimenti. 
 

Chiusura pomeridiana Uffici Contabilità sede centrale 
Si ricorda che dal 17 aprile 2023 al 31 luglio 2023 gli uffici contabilità della nostra sede 
centrale di San Lio saranno chiusi al pubblico i pomeriggi per cui dalle ore 14.00 alle ore 
17.00 (anche telefonicamente). 

 
Richiedi la CNS/FIRMA DIGITALE presso la nostra sede centrale 

Da qualche mese la richiesta ed il rilascio della CNS/FIRMA DIGITALE può essere 
effettuato in pochi minuti presso la nostra sede centrale. Per maggiori informazioni o per 
richiedere direttamente l’appuntamento rivolgersi presso l’Ufficio Segreteria Servizi (t. 
0415299250). Ormai la CNS/FIRMA DIGITALE è considerata, al pari dello SPID, uno 
strumento indispensabile durante la vita dell’impresa. 

 
 

Trasportatori merci: tutte le ordinanze sul canale Telegram  
Come già comunicato via mail alle nostre aziende, è ufficialmente attivo il nuovo canale 
TELEGRAM dei trasportatori di Venezia. L'obiettivo è creare l'automatismo con il portale 
del Comune di Venezia così da avere informazioni in tempo reale su tutti i vostri dispositivi 
mobili (cellulari e tablet) relativamente alle ordinanze emesse dall'Amministrazione rispetto 
a temi di vostro interesse. Vi suggeriamo, quindi, di iscrivervi scaricando l’app di Telegram 
cercando Confartigianato Trasporti Venezia oppure richiedere il link alla mail: 
segreteria.servizi@artigianivenezia.it. 
 

Trasportatori merci: rinnovo quinquennale autorizzazioni  
Si ricorda che la scrivente tramite l’Ufficio Segreteria Servizi è sempre in grado di fornire il 
servizio/seguire l’iter di rinnovo delle autorizzazioni ogni 5 anni. E’ sufficiente far avere 
all’ufficio la PEC che l’azienda riceve dall’Amministrazione e concordare tempi/modalità per 
la consegna della documentazione. Maggiori informazioni al numero 0415299250. 
 

 

mailto:segreteria.servizi@artigianivenezia.it
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IMPORTANTE!  
Delibera ‘decoro’ CONSIGLIO COMUNALE 

Su sestiere San Marco (tutto), su immobili vincolati e zone a flusso 
turistico intenso possibile avviare solo alcune attività 

La delibera del Consiglio Comunale n. 26 del 26 aprile 2022 ha adottato tutta una serie di 
misure di tutela e contrasto del degrado per la salvaguardia del Centro Storico di Venezia. 
In estrema sintesi, gli esercizi che si affacciano sulle aree interessate da flussi pedonali 
intensi, negli esercizi ubicati in edifici sottoposti a tutela culturale di cui al D. Lgs. n. 
42/2004 e in tutti gli esercizi ubicati nel sestiere di San Marco non è consentito per un 
periodo di 3 anni l’insediamento, anche per trasferimento, di attività di commercio al 
dettaglio del settore alimentare, l’insediamento di attività artigianali/industriali di 
produzione, preparazione e/o vendita di prodotti alimentari, nonché il loro ampliamento di 
superficie di vendita o di categoria merceologica. 
Sono escluse da tale divieto le attività di vendita di prodotti ortofrutticoli, le macellerie, le 
pescherie, le attività di vendita da parte di produttori agricoli dei propri prodotti, le attività 
artigianali di panificazione, pasticceria e di gelateria. 
Inoltre, non è consentito, sempre per un periodo di tre anni, l’insediamento, anche per 
trasferimento, di attività che non prevedono obbligatoriamente la presenza di un addetto 
quali, a titolo di esemplificazione, tinto lavanderie a gettone, locali attrezzati in modo 
esclusivo con apparecchi automatici per la vendita o la somministrazione e gli sportelli 
ATM. 
Sostanzialmente, sono consentite, nelle suindicate aree, per un periodo di tre anni, solo 
l’apertura di attività artigianali e negozi specializzati che presentano una determinata  

classificazione in base al codice Ateco e le seguenti attività, già previste per l’Area Marciana e 
l’Area di Rialto: 
 

- commercio al dettaglio e/o produzione del settore di moda di alta gamma; 
- librerie/gallerie d’arte e antiquari/arredamento e design; 
- commercio e restauro di oggetti d’arte, cose antiche o articoli d’antiquariato, articoli di 

numismatica e filatelia, quadri e stampe; 
- artigianato artistico, tipico, tradizionale e storico come definito dagli artt. 22 e 23 della 

Legge regionale 08 ottobre 2018, n. 34 (Norme per la tutela, lo sviluppo e la promozione 
dell’artigianato veneto) purché sia stato avviato l’iter in Camera di Commercio di Venezia 
Rovigo per ottenere il riconoscimento di mestiere artistico e tradizionale, fatto salvo il buon 
esito del medesimo riconoscimento, nonché l’apertura di imprese di maestro artigiano e di 
botteghe scuola riconosciute dalla Regione Veneto; 

 
Questo provvedimento, infine, oltre ad essere di interesse per i proprietari di negozi/laboratori che 
intendono affittare i propri locali, è di interesse anche per le aziende già attive in queste aree dal 
momento che per queste si applicano le misure di adeguamento dell’impatto estetico/visivo 
dell’esposizione merceologica rispetto al contesto urbano già previste con la delibera del Consiglio 
Comunale n. 54/2019 per l’Area Marciana e l’Area di Rialto. È possibile richiedere copia del testo 
anche via mail rivolgendosi al nostro Ufficio Segreteria Servizi (t. 0415299250). In ogni caso, i 
nostri Uffici sono in grado di valutare se l’idea imprenditoriale è ‘compatibile’ o se deve essere 
formulata specifica richiesta preventiva (Ref. Francesco Polo | Resp. Segreteria e Sviluppo 
Impresa 041 5299250). 
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SPECIALE RINNOVO CONCESSIONI SUOLO/PLATEATICI 
ATTENZIONE ALLA SCADENZA DEL 30 GIUGNO 2023 

 
 

IMPORTANTE COMUNICAZIONE  

DI INTERESSE PER LE AZIENDE CHE HANNO UNA CONCESSIONE SUOLO PUBBLICO 
(PLATEATICO) PRIVE DI SCADENZE O SCADUTE ENTRO IL 31/12/2022 NEL COMUNE DI 
VENEZIA 

Pubblici Esercizi (bar ristoranti) - Ferramenta - Fruttivendoli  - fioristi 

NON VENGONO AL MOMENTO CONSIDERATE LE OCCUPAZIONI SOPRASUOLO (TENDE, FARETTI, 
BACHECHE, VETRINETTE) 

 

C'è tempo fino al 30 giugno 2023 per il rinnovo delle concessioni di suolo pubblico prive di 
scadenza, scadute o in scadenza entro il 31.12.2022: come già comunicato, infatti, il 
Settore Sportello Unico Commercio del Comune di Venezia ha dato avvio ad una 
importante operazione di rinnovo delle concessioni di occupazione suolo prive di scadenza, 
scadute al 31/12/2022 o in scadenza mediante l’invio di PEC alle aziende titolari di 
plateatici/concessioni. 
Il termine, inizialmente previsto per fine marzo, è stato prorogato al 30/06/2023 per dare 
la possibilità a tutte le ditte coinvolte di presentare il rinnovo delle concessioni stesse. 

Attenzione che se non viene presentata entro il termine del 30/06/2023 la SCIA di rinnovo 
o ISTANZA di concessione permanente, a partire dal 01/07/2023 perderanno ogni efficacia 
e non potrà più essere occupato legittimamente il suolo pubblico fino all’ottenimento di 
una nuova concessione. 

Vi chiediamo, pertanto, di verificare il titolo o i titoli che avete in caso di occupazione suolo 
pubblico (solo suolo per cui non tende, vetrinette, bacheche etc..) e verificare se c’è una 
data di scadenza o meno.  

L’eventuale rinnovo potrà avvenire con due modalità, in base alla complessità della 
situazione o tramite i nostri uffici o con l’assistenza di un professionista (geometra o 
architetto): 

1_presentando segnalazione certificata (SCIA) qualora si verifichino entrambe 
le seguenti condizioni: 

1. Se non vi sono stati cambiamenti nello stato di fatto e di diritto dell’area interessata 
dall’occupazione e nelle immediate vicinanze; 

2. Se la vecchia concessione è già rispettosa delle attuali norme regolamentari (Criteri 
di occupazione o pianificazione di zona); 

2_richiedendo una nuova concessione nel caso in cui non si verifichino tutte le 
condizioni di cui al punto precedente. 

https://live.comune.venezia.it/it/2023/04/rinnovo-delle-concessioni-di-suolo-pubblico-prive-di-scadenza-scadute-o-scadenza-entro-il
https://live.comune.venezia.it/it/2023/04/rinnovo-delle-concessioni-di-suolo-pubblico-prive-di-scadenza-scadute-o-scadenza-entro-il
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Per maggiori chiarimenti fin da subito è possibile contattare il nostro Ufficio Segreteria 
della sede Centrale di Castello San Lio 5653/4 (t. 0415299250) oppure i nostri uffici 
territoriali di Lido/Pellestrina, Ca Savio, Murano/Burano 

Artigiani e commercianti: contributi e scadenze INPS fissi 
Ricordiamo, soprattutto per chi ha aperto da poco un’attività artigiana o commerciale, che 
i contributi INPS fissi annuali devono essere versati tramite i modelli F24 alle scadenze 
seguenti: 
 

• 16 maggio 2023 
• 22 agosto 2023 
• 16 novembre 2023  
• 16 febbraio 2024 

 
Per quanto riguarda invece i contributi dovuti sulla quota eccedente il minimale (€ 
17.504), questi vanno versati in occasione del pagamento delle imposte sui redditi persone 
fisiche a titolo di saldo 2023, primo e secondo acconto 2024. 

 
Domanda riduzione contributi INPS per pensionati 

Si ricorda che artigiani e gli esercenti attività commerciali 

ultrasessantacinquenni, già pensionati presso le gestioni dell’Istituto, possono 

richiedere la riduzione del 50% dei contributi dovuti. Maggiori informazioni presso l’Ufficio 

Segreteria Servizi (t. 041 5299250). 

Controlli su attività economiche: fare attenzione ! 
Torniamo su una questione che abbiamo già segnalato, ossia la sempre più frequente 
‘attenzione’ da parte degli organi di controllo (Polizia Municipale in primis) su attività 
economiche (artigiani/commercianti) che non espongono gli orari di apertura/chiusura 
negozio, che non espongono all’interno i cartelli ‘ antifumo ’ o ancora la mancata  
Ricordiamo, infatti, uno degli articoli del Regolamento del Canone Unico Patrimoniale 
prevede che “chiunque intenda installare, o modificare, insegne, targhe, pannelli, cartelli o 
effettuare qualsiasi forma pubblicitaria, anche all'interno dei locali, purché visibile 
dall'esterno, sia a carattere permanente che temporaneo o stagionale, deve presentare 
istanza, in modalità telematica, al fine di ottenere la relativa autorizzazione”. 
Ad oggi abbiamo ‘registrato’ tutto sommato pochi verbali con relative sanzioni 
amministrative ma sempre più segnalazioni di controlli su tutti gli aspetti sopra riportati. 
Aggiungiamo, per opportuna conoscenza, che, come Associazione, abbiamo invitato 
l’Amministrazione a fare dei controlli seri e puntuali anche su tutte le attività presenti sul 
territorio che vanno in direzione opposta al ‘decoro’ (merce esposta per terra, attaccata al 
di fuori del negozio ETC..).  
 

Contratti e Lavoro 
 

Decreto lavoro: limite di esenzione fringe benefits a euro 3000 per 
dipendenti con figli 

L’articolo 40 del “Decreto Lavoro”, nell’ambito delle misure fiscali per il welfare 

aziendale, dispone l’incremento, limitatamente al periodo d’imposta 2023, della soglia di 
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non imponibilità dei fringe benefits da euro 258,23 ad euro 3.000, anche se erogati o 

rimborsati ai lavoratori dipendenti per il pagamento delle utenze domestiche relative al 

servizio idrico, all’energia elettrica e al gas. La misura è destinata esclusivamente ai 

lavoratori dipendenti con figli a carico, restando ferma la soglia ordinaria di esenzione, pari 

a euro 258,23, per i fringe benefits (esclusivamente sotto forma di beni e servizi) 

riconosciuti agli altri lavoratori dipendenti. Per espressa previsione della norma, per 

vedersi applicata la soglia di esenzione di euro 3.000, il lavoratore dipendente deve 

dichiarare al datore di lavoro di avervi diritto indicando il codice fiscale dei figli a carico. 

 

Decreto lavoro: nuove causali per i contratti a termine 
L’articolo 24 del Decreto-legge n. 48 del 4 maggio 2023 c.d. Decreto Lavoro, è intervenuto 

sulla disciplina del contratto di lavoro a termine. In particolare, a partire dal 5 maggio 

2023 viene disposta l’eliminazione delle causali giustificatrici dell’apposizione del termine, 

della proroga o del rinnovo introdotte dal c.d. Decreto Dignità e la loro sostituzione con 

altre meno vincolanti e rispondenti alle esigenze di flessibilità proprie delle varie realtà 

imprenditoriali. 

Ferma restando la possibilità della stipula di un contratto “acausale” di durata non 

superiore a 12 mesi, viene rafforzato il ruolo della contrattazione collettiva cui è 

demandata la definizione di causali per l’instaurazione di un rapporto a termine di durata 

superiore a 12 mesi nel limite dei 24 mesi complessivi, nonché per il suo rinnovo o la sua 

proroga. In assenza delle previsioni da parte dei contratti collettivi, in via transitoria entro 

il 30 aprile 2024 viene concesso alle parti (datore e lavoratore) di determinare, con 

accordo individuale, le esigenze alla base della stipula, del rinnovo o della proroga del 

rapporto di lavoro a tempo determinato 
 

Esonero contributivo IVS lavoratori dipendenti 2023 : 
 istruzioni INPS dopo il decreto lavoro 

L’INPS, con il Messaggio n. 1932 del 24 maggio 2023, fornisce indicazioni sugli 

adempimenti previdenziali connessi all’incremento, previsto dal Decreto Lavoro per i 

periodi di paga dal 1° luglio 2023 al 31 dicembre 2023, dell’esonero sulla quota dei 

contributi previdenziali per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti (IVS) a carico del 

lavoratore, di cui all’articolo 1, comma 281, della Legge n. 197/2022. 

Alla luce della nuova normativa, la riduzione dell’aliquota IVS a carico del dipendente, per 

il periodo dal 1° luglio 2023 al 31 dicembre 2023, è così stabilita:  

- 7%, se la retribuzione imponibile non eccede l’importo mensile di 1.923 euro, 

ovvero  

- 6%, se la retribuzione imponibile mensile è superiore a 1.923 euro e non eccede 

l’importo di 2.692 euro.  

 

Assegno unico e universale per figli a carico: integrazioni e 
compensazioni 2022 - 2023 

Con Messaggio n. 1947 del 26 maggio 2023, in tema di assegno unico e universale (AUU) 

per figli a carico, viene reso noto che è stata avviata a livello centrale la rielaborazione di 

tutte le competenze mensili a partire dalla mensilità di marzo 2022, attraverso il ricalcolo 
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degli importi effettivamente dovuti e il calcolo delle differenze, sia in positivo che in 

negativo, con gli importi già liquidati nel corso dell’annualità 2022, tenuto conto anche 

delle mensilità già erogate nei primi mesi del 2023. A seguito della rielaborazione sono 

state determinate alcune compensazioni, che hanno dato luogo a conguagli a credito o a 

conguagli a debito. 

 I cittadini interessati dalle operazioni di conguaglio riceveranno un avviso via 

mail/sms con cui sarà loro comunicato l’avvio dei conguagli delle rate dell’AUU in corso di 

godimento che, pertanto, potranno subire variazioni nell’importo calcolato. 

 

 

Categorie artigiane 
 

 
IMPIANTISTI TERMOIDARULICI: rinnovo patentino personale F-gas 

Ricordiamo che nel 2023 andranno in scadenza i patentini personali FGAS e che la 

nostra Associazione ha concluso un accordo per rinnovarli a Venezia Centro Storico presso 

la propria sede.  

Per garantire un buon servizio, è importante per noi raccogliere le date di scadenza dei 

relativi certificati così da organizzare con opportuno anticipo le sessioni d’esame. 

Per informazioni e per riservare il proprio posto vi chiediamo di contattare l’Ufficio 

Categorie allo 041 5299270 (rif. Giampaolo Toso). 
 
 

OPPORTUNITA’: Maestro Artigiano, un titolo che …. va oltre il titolo! 
Maestro Artigiano è un titolo riconosciuto dalla Regione Veneto (legge regionale n. 

34/2018) che certifica l’esperienza professionale, le conoscenze e le abilità imprenditoriali, 

l’elevata attitudine alla trasmissione di competenze comprovata da capacità pedagogico-

formative nell’insegnamento del mestiere. È un titolo riservato agli imprenditori di aziende 

iscritte all’Albo delle imprese artigiane e l’obiettivo è di sostenere la valorizzazione del 

capitale umano, l’occupazione e la continuità d’impresa, valorizzando il ruolo dell’artigiano 

come portatore di un patrimonio di conoscenze, esperienze ed innovazione da trasmettere 

alle future generazioni. 

Quali sono i vantaggi? 

Gli imprenditori artigiani in possesso del titolo di Maestro Artigiano 

possono qualificarsi con tale titolo e definire la loro impresa “impresa di maestro 

artigiano”; 

Viene incentivata l’attività di inserimento di giovani aspiranti artigiani con tirocini di 

inserimento/reinserimento finanziati presso le Botteghe di un Maestro Artigiano; 

Gli imprenditori a cui è stato riconosciuto il titolo sono iscritti in un apposito elenco 

regionale che è precondizione per la concessione di specifiche agevolazioni dedicate; 

È possibile distinguersi con i propri clienti e fornitori; 

ll titolo di Maestro può essere utilizzato, affiancato al nome dell’impresa, sull’insegna 

e sul logo aziendale. 
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Come acquisire il titolo? 

La candidatura per conseguire il titolo di Maestro Artigiano avviene attraverso la 

presentazione di una specifica domanda che verrà valutata da un’apposita commissione 

regionale allo scopo di verificare il possesso di una serie di requisiti in capo al soggetto 

(titolare, collaboratore o dipendente) richiedente. 

In sintesi, i requisiti richiesi per l’ottenimento del titolo sono: 

Professionalità 

Almeno 10 anni di esperienza qualificata nel settore 

Riconoscimenti 

Aver conseguito attestazioni o riconoscimenti per meriti professionali e manageriali 

Innovazione 

Dimostrare capacità di gestione aziendale, di sviluppo e innovazione 

Trasmissione di competenze 

Attestare un’elevata attitudine all’insegnamento del proprio mestiere nei confronti di  

dipendenti, apprendisti, studenti oppure nel divulgare il proprio sapere attraverso  

scritti, saggi o conferenze 

Chiedi all’Ufficio Categorie (tel. 041 5299270) di inviarti la domanda e non esitare a 

contattarci per ricevere assistenza in fase di compilazione. 

 

VISITA GUIDATA - Dopo le fabbriche. Giudecca, visita guidata ai luoghi 
postindustriali      mercoledì 19 luglio 2023 - ore 18.00 
 

Il Gruppo ANAP Confartigianato Venezia, in collaborazione IVESER - Istituto 
veneziano per la storia della Resistenza e della società contemporanea, propone ai propri 
soci la visita guidata “Dopo le fabbriche. Passeggiata nei luoghi della 
riconversione industriale alla Giudecca”. Un itinerario per riscoprire una parte poco 
nota della nostra Città, della sua storia, della sua evoluzione e della sua vita attuale. 
L’iniziativa, prioritariamente rivolta ai soci pensionati ANAP Venezia, è estesa agli associati 
Confartigianato e loro familiari. La stessa verrà attivata con un numero minimo di 15 pp. 
fino ad un massimo di 20. 
 
Tappe del percorso  

1. Molino Stucky 
2. Fabbrica della birra 
3. Herion 
4. Junghans 
5. Cnomv 
6. Fabbrica del ghiaccio 
7. Ville Hériot   
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Durata prevista: circa 2.5 ore; è consigliabile dotarsi di calzature comode. 
Informazioni ed iscrizioni: entro venerdì 23 giugno contattando l’Ufficio Categorie – 
Roberta Dal Corso, tel. 041 5299270; mail: ufficio.categorire@artigianivenezia.it 
 
 

EBAV: Scadenza presentazione domande 30/06/23 
Ricordiamo alle aziende con dipendenti in regola con i versamenti all’Ente Bilaterale che il 
prossimo 30 giugno andranno in scadenza una serie di linee di rimborso EBAV; ne 
indichiamo alcune, rimandando per gli approfondimenti alla consultazione del sito 
https://www.ebav.it/catalogo 
 

▪ A11 Sostegno alla qualità 
Contributo per Certificazioni obbligatorie o volontarie di processi, sistemi, prodotti e 
competenze 

 
▪ A15 Controllo prodotti 

Contributo per Controllo prodotti 
 

▪ A40 Codice Appalti 
Contributo per consulenze per gare d’appalto pubblico 

 
▪ A43 Welfare contrattuale per l’apprendistato – aziende 

Trasformazione dal contratto di apprendistato per il conseguimento della qualifica o 
del diploma professionale in contratto di apprendistato professionalizzante. 
 
 

Lavori pubblici, un prezzario per la Venezia insulare 
Recentemente approvato il nuovo capitolato del Comune 

 
Finalmente chi deve operare nel mercato degli appalti pubblici potrà disporre di un 
prezzario appositamente pensato per il Centro storico e le Isole. 
Un capitolato che va nella direzione giusta perché soddisfa le esigenze di analiticità e 
chiarezza espresse dalle imprese artigiane impegnate nel mercato locale degli appalti 
pubblici con la possibilità di aggiornamento annuale in considerazione delle fluttuazioni dei 
costi dei materiali e dell’inflazione. 
La nostra valutazione è quindi positiva in quanto i piccoli imprenditori dovrebbero 
finalmente poter contare su prezzi sufficientemente remunerativi e aderenti alla realtà del 
nostro territorio. Uno strumento che può rappresentare un importante cambio di passo per 
tutti gli operatori: per i professionisti, che hanno ora più discrezionalità nella formulazione 
dei prezzi in considerazione del riconoscimento della eccezionalità del territorio insulare e 
per le imprese che potranno finalmente vedersi legittimati i pagamenti per gli oneri 
straordinari legati alla logistica che di volta in volta si presenta quando si avvia un 
cantiere. Le aziende interessate a ricevere i file del nuovo capitolato possono 
contattare l’Ufficio Categorie allo 041 5299270. 

 
 
 

mailto:ufficio.categorire@artigianivenezia.it
https://www.ebav.it/catalogo
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NUOVO CODICE DEGLI APPALTI 
Le principali disposizioni di interesse per le imprese artigiane 

 

L’operatività del nuovo Codice degli Appalti si articola in tre fasi: 

 

• 1° aprile 2023 entrata in vigore 
• 1° luglio 2023 abrogazione del vecchio Codice e acquisizione di efficacia del nuovo 
• 1° gennaio 2024 digitalizzazione degli appalti 

 
È dunque previsto, tra aprile e luglio del corrente anno, un complesso regime transitorio 
durante il quale i due testi coesisteranno, fermo restando che per gli avvisi o i bandi 
per gli affidamenti pubblici di lavori, servizi e forniture emessi in tale arco 
temporale continueranno ad applicarsi le norme procedurali contenute in quello 
prossimo alla “pensione” che, limitatamente ad alcuni capitoli, proseguirà il suo 
cammino fino al 31 dicembre 2023. 
La parola-chiave del nuovo impianto normativo è 'semplificazione': snellire le procedure e 
gli adempimenti burocratici per far sì che i cantieri siano più rapidi e le opere vengano 
realizzate in tempi molto più ristretti. Tutto ciò senza tralasciare il fondamentale aspetto 
della qualità delle lavorazioni e dei processi, che deve essere sempre garantita. 
 
PRINCIPI GENERALI 

I principi generali del nuovo Codice, che sono posti alla base di ogni appalto pubblico, 
sono così identificati:  
• Principio del risultato: le stazioni appaltanti e gli enti concedenti perseguono il risultato 
dell’affidamento del contratto e della sua esecuzione con la massima tempestività e il 
migliore rapporto possibile tra qualità e prezzo, nel rispetto dei principi di legalità, 
trasparenza e concorrenza;  
• Principio della fiducia: l’attribuzione e l’esercizio del potere nel settore dei contratti 
pubblici si fonda sul principio della reciproca fiducia nell’azione legittima, trasparente e 
corretta dell’amministrazione, dei suoi funzionari e degli operatori economici; 
• Principio dell’accesso al mercato: le stazioni appaltanti e gli enti concedenti favoriscono, 
secondo le modalità indicate dal Codice, l’accesso al mercato degli operatori economici nel 
rispetto dei principi di concorrenza, imparzialità, non discriminazione, pubblicità e 
trasparenza, proporzionalità.  
In secondo piano rispetto ai precedenti, ma di altrettanta importanza, emergono ulteriori 
principi, quali: buona fede e tutela dell’affidamento; solidarietà sociale e sussidiarietà 
orizzontale; conservazione dell’equilibrio contrattuale; equo compenso. 
 
PROCEDURE DI AFFIDAMENTO 

Il nuovo Codice mette a regime le deroghe varate durante la pandemia per accelerare 
l’assegnazione degli appalti di piccolo e medio importo, stabilizzando le soglie previste per 
l’affidamento diretto e per le procedure negoziate introdotte dal D.L. n. 76/2020 (“Decreto 
Semplificazioni”). 
Nello specifico, l’articolo 50 disegna un sistema di procedure per l’affidamento differente e 
semplificato rispetto all’impianto precedente. 
 
Per quanto riguarda il capitolo “Lavori”, sono previsti: 

• affidamento diretto fino a 150.000 euro; 
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• procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno 5 operatori 
economici, per i lavori di importo superiore a 150.000 euro e fino a 1 milione di 
euro; 

• procedura negoziata senza bando, con consultazione di 10 operatori economici, per 
i lavori di importo pari o superiore a un milione di euro e inferiore alla soglia 
comunitaria (euro 5.382.000). 

 
Per il capitolo “Servizi e forniture”, sono invece previsti: 

• affidamento diretto fino a 140.000 euro; 
• procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno 5 operatori 

economici, per i servizi/forniture fino alla soglia di rilevanza europea (431.000 per 
appalti di forniture, servizi progettazione, 1000.000 per contratti di servizi). 

 
Inoltre, per l’affidamento di lavori di importo pari o superiore a 1 milione di euro e fino 
a 5,382 milioni di euro, è fatta salva la possibilità di procedere con gara ad 
evidenza pubblica senza necessità di motivazione: con la liberalizzazione degli appalti 
sottosoglia, dunque, le stazioni appaltanti potranno decidere di attivare procedure 
negoziate o affidamenti diretti, rispettando il principio della rotazione. 
Infine, per gli appalti fino a 500.000 euro, le piccole Stazioni Appaltanti 
potranno procedere direttamente senza passare per le stazioni appaltanti qualificate: si 
tratta di una riduzione notevole dei tempi soprattutto per quei piccoli Comuni che devono 
procedere a lavori di lieve entità ma di notevole importanza per la vivibilità dei luoghi e il 
benessere delle proprie comunità.  
 
SUBAPPALTO 

Il D.lgs. n. 36/2023, recependo le indicazioni provenienti dall’Europa, dà ampio spazio 
al subappalto senza limiti percentuali e “a cascata”, salvo il caso in cui la SA intervenga a 
porre restrizioni alla sua applicabilità con opportune, specifiche motivazioni espresse nel 
documento di gara.  
 
PROGETTAZIONE 

Il nuovo testo, con intenti di semplificazione, abolisce completamente il livello intermedio 
di progettazione (progetto definitivo), per cui ne restano soltanto due, i cui contenuti sono 
definiti nell’Allegato I.7: 

• progetto di fattibilità tecnico-economica; 
• progetto esecutivo. 

 
APPALTO INTEGRATO 

Il nuovo Codice consente, dal 1° luglio 2023, il ricorso all’appalto integrato senza i divieti 
presenti oggi. In particolare, per gli appalti complessi, la stazione appaltante o l’ente 
concedente possono stabilire che il contratto abbia come oggetto la progettazione 
esecutiva e l’esecuzione dei lavori sulla base di un progetto di fattibilità tecnico-economica 
approvato. Detta facoltà non può essere esercitata per gli appalti di opere di 
manutenzione ordinaria. 
 
REVISIONE PREZZI 

Nelle procedure di affidamento è obbligatorio l’inserimento delle clausole di revisione 
prezzi che si attivano automaticamente per variazioni del costo dell’opera, della fornitura o 
del servizio, in aumento o in diminuzione, superiori al 5% dell’importo complessivo e 
operano nella misura dell’80% della variazione stessa, in relazione alle prestazioni da 
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eseguire in maniera prevalente.  
A tal proposito, si fa riferimento agli indici sintetici elaborati dall’ISTAT e pubblicati, 
unitamente alla relativa metodologia di calcolo, sul portale dell’Istituto stesso. Si specifica 
che il MIT può prevedere ulteriori indici e che i prezzari elaborati dalle Regioni e dalle 
Province autonome, di concerto con le articolazioni territoriali del medesimo Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti, devono essere utilizzati ai fini della quantificazione definitiva 
del limite di spesa per la realizzazione di un’opera. 
 
QALIFICAZIONE STAZIONI APPALTANTI 

Si prevede la qualificazione per procedure di importo superiore alle soglie per l’affidamento 
diretto di forniture/servizi e per importi superiori a 500.000 euro per l’affidamento di 
lavori. Il sistema di qualificazione entrerà in vigore il 1° gennaio 2024 e, in sede di prima 
applicazione, le Stazioni Appaltanti delle Unioni di Comuni, costituite nelle forme previste 
dall’ordinamento, delle Provincie e delle Città metropolitane, dei Comuni capoluogo di 
provincia e delle Regioni, sono iscritte nell’elenco ANAC delle stazioni appalti qualificate 
con riserva. Le stesse dovranno dunque presentare domanda di iscrizione con riserva a 
partire dal 1° luglio 2023, così da prestare ausilio in favore di altre SA non qualificate, 
mentre dal 1° gennaio 2024 dovranno presentare domanda per l’iscrizione a regime negli 
stessi elenchi. L’iscrizione con riserva ha infatti una durata non superiore al 30 giugno 
2024. 
 
RATING D’IMPRESA 

L’articolo 109 demanda all’ANAC l’istituzione di un sistema digitale di monitoraggio delle 
prestazioni delle imprese. 
 
CONFLITTO DI INTERESSE 

Le stazioni appaltanti adottano misure adeguate a individuare, prevenire e risolvere ogni 
ipotesi di conflitto di interesse nello svolgimento delle procedure di aggiudicazione ed 
esecuzione degli appalti e delle concessioni. 
 
ILLECITI PROFESSIONALI 

La nuova disciplina punta ad eliminare gli elementi di incertezza prevedendo che 
l’esclusione di un operatore economico venga disposta e comunicata dalla stazione 
appaltante soltanto allorquando ricorrano tutte le condizioni previste dalla norma 
all’articolo 98. 
Nella riformulazione del Codice si è proceduto, infatti, ad una razionalizzazione e 
semplificazione delle cause di esclusione, anche attraverso una maggiore tipizzazione delle 
relative fattispecie e stabilendo, nello specifico, che l’illecito professionale grave deve 
essere tale da rendere dubbia l’integrità o affidabilità dell’operatore economico e deve 
essere dimostrato dalla SA con mezzi adeguati.                                
 
 

Ambiente e Sicurezza 
 

Denuncia rifiuti 2023 (MUD) 
Ricordiamo la prossima scadenza per la presentazione alla Camera di Commercio della 

Denuncia Annuale dei Rifiuti speciali (MUD) prodotti o movimentati dalle aziende nel 2022. 

Il servizio per la compilazione della denuncia viene effettuato su appuntamento; le aziende 

interessate possono contattarci al numero 041 5284230 Ref. Franco Franzato. 
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Tenuta registri carico/scarico rifiuti 

Ricordiamo la possibilità per le imprese produttrici di rifiuti speciali di affidarci la tenuta del 

registro di carico scarico dei rifiuti, ciò consente alle aziende di evitare il rischio di sanzioni 

in caso di errori nella compilazione del registro previa comunicazione periodica dei 

quantitativi di rifiuti prodotti o smaltiti attraverso apposita modulistica fornita. Per 

informazioni sulle modalità del servizio contattare Artambiente Tel. 041 5284230 Ref. 

Franco Franzato. 

 
 

Diisocianati: i nuovi obblighi previsti  
dal Regolamento UE 2020/1149 

Con la pubblicazione del Regolamento (UE) 2020/1149 sono state introdotte nuove 
disposizioni per il corretto utilizzo industriale e professionale dei prodotti contenenti 
diisocianati.  
I diisocianati sono un ampio gruppo di composti chimici artificiali classificati come 
sensibilizzanti delle vie respiratorie di categoria 1, come sensibilizzanti della pelle di 
categoria 1 e sospetti cancerogeni categoria 2. Sono molto diffusi e sono utilizzati come 
componenti chimici di base per composti poliuretanici come vernici per auto, mobili, legno, 
adesivi, sigillanti, isolanti, schiume poliuretaniche. 
A partire dal 24 agosto 2023, tali prodotti potranno essere utilizzati (professionalmente) 
solo da personale formato e addestrato attraverso corsi di formazione.  La formazione è 
obbligatoria per le seguenti categorie: 

1. lavoratori dipendenti e quelli ad essi equiparabili in base alla definizione di cui 
all’art.2 del TU sicurezza (D.lgs.81/2008);  

2. titolari, soci e collaboratori di imprese che svolgendo effettivamente attività 
lavorative/produttive entrino anche solo occasionalmente in contatto con i DI-
ISOCIANATI; 

3. lavoratori artigiani o autonomi senza dipendenti che svolgendo effettivamente 
attività lavorative/produttive entrino anche solo occasionalmente in contatto con i 
DI-ISOCIANATI; 

La mancata formazione è sanzionata con un’ammenda da 40.000,00 a 150.000,00 Euro. 
In alternativa alla formazione tali prodotti potranno essere sostituiti con prodotti la cui 
concentrazione di dissocianato è inferiore a 0,1% in peso.  
Il Regolamento (UE) n. 2020/1149 pone l’attenzione anche sui seguenti aspetti: 

• che non vengano utilizzati e che non siano presenti in 
magazzino prodotti acquistati precedentemente al 22/02/2022 e che quindi 
l’etichettatura dell’imballaggio non sia conforme alla normativa. In tutti gli 
imballaggi DEVE ESSERE PRESENTE la dicitura “A partire dal 24 agosto 2023 l’uso 
industriale o professionale è consentito solo dopo aver ricevuto una formazione 
adeguata”, visibilmente separata dalle altre informazioni riportate sull’etichetta. 
Quindi fare attenzione soprattutto ai prodotti acquistati prima del 2021. 

• Che le schede di sicurezza dei prodotti utilizzati (tutti i prodotti) nel ciclo produttivo 
siano aggiornate al 1/01/2023. In caso contrario è necessario richiedere al fornitore 
dei prodotti la scheda aggiornata.  

Si ricorda inoltre che i barattoli vuoti, ed eventuali avanzi di magazzino, devono essere 
smaltiti ai sensi del D.Lgs.  152/2006    ovvero come rifiuti SPECIALI e PERICOLOSI.  
A breve verranno organizzati da Artambiente (041 5284230) i corsi di formazione per 

lavoratori, preposti, datori di lavoro e lavoratori autonomi. 
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Entrati in vigore D.M. Interno di settembre 2021 in materia di 
prevenzione e protezione antincendio: quali novità? 

Il 2/09/2022 sono entrati in vigore i D.M. Interno di settembre 2021 stabilendo alcune 

rilevanti modifiche e dettagli al D. Lgs. 81/08, e D.M. 10/03/1998 in materia di 

prevenzione antincendio 

Riportiamo di seguito le principali modifiche introdotte. 

FORMAZIONE ADDETTI ANTINCENDIO 

- viene modificata la classificazione dei livelli di rischio delle aziende; 

- viene alzato a 5 anni la periodicità dei corsi antincendio; 

- viene inserito l’obbligo di esercitazione pratica anche per i corsi di livello 1 (ex rischio 

basso) 

- viene fissata le scadenza al 1/09/2023 per aggiornare i corsi di formazione effettuati 

prima del 1/09/2017 e mai aggiornati; oltre tale termine i corsi effettuati dovranno essere 

rifatti per intero. 

CONTROLLI E MANUTENZIONE IMPIANTI 

- Modifica delle modalità di verifica periodica degli impianti antincendio 

MINI-CODICE 

- Viene introdotto il “mini-codice” relativo all’attività dell’azienda in riferimento a dei criteri 

per la progettazione, realizzazione ed esercizio della sicurezza antincendio nei luoghi di 

lavoro. 

Per qualsiasi informazione e per adeguare la situazione della vostra azienda potete 

contattare Artambiente al n. 041 5284230. 

 
Corso di aggiornamento per addetti all’antincendio 

Stiamo raccogliendo le adesioni per il corso di aggiornamento formazione per addetti 
all’antincendio per attività a livello 2 (ex rischio medio) che si terrà mercoledì 14 giugno 
2023 dalle 8.30 alle 13.30 c/o aula formazione-area attrezzata per l’esercitazione a 
Marghera. Sono previsti contributi EBAV per le aziende in regola con i relativi versamenti. 
Per l’adesione o informazioni contattare Artambiente Ref. Silvia Menegazzo tel. 
0415284230. 
 

Corso di formazione per lavoratori PREPOSTI 
Stiamo raccogliendo le adesioni per il corso di formazione per lavoratori preposti che si 

terrà martedì 27 giugno 2023 dalle 8.30 alle 17.00 c/o la sede di Artambiente scrl, 

Cannaregio 3558 Venezia. Per l’iscrizione contattare Artambiente (ref. Silvia Menegazzo 

tel. 041 5284230). 

 

Corso di aggiornamento formazione dei lavoratori 
Stiamo raccogliendo le adesioni per il corso di aggiornamento quinquennale per i lavoratori 

che hanno frequentato i corsi di formazione obbligatori (art. 37 D.lgs. 81/08) nell’anno 

2018 (durata 6 ore per tutte le classi di rischio). Il corso si terrà martedì 4 luglio 2023 

dalle ore 9.00 alle ore 15.30 c/o la sede di Artambiente scrl, Cannaregio 3558 Venezia. Per 

l’iscrizione contattare Artambiente (ref. Silvia Menegazzo tel. 041 5284230). 

 
Corsi GRATUITI aziende EDILCASSA 

Stiamo raccogliendo le richieste di partecipazione per il corso obbligatorio di formazione 
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rivolto ai lavoratori dell’edilizia, come previsto dall’art. 37 del D.lgs. 81/08, della durata di 
16 ore. Il corso è INTERAMENTE GRATUITO per le aziende in regola con i versamenti 
EDILCASSA ed è organizzato secondo le modalità previste dall’Accordo Stato Regioni. Le 
lezioni si terranno presso la sede di Artambiente scrl, Cannaregio 3558, Venezia. Invitiamo 
le aziende che non hanno ancora provveduto alla formazione dei propri lavoratori, o che 
non hanno provveduto all’aggiornamento entro i termini previsti (adempimenti obbligatori 
e pesantemente sanzionati in caso di inadempienza), di comunicarci l’interesse per poter 
procedere alla pianificazione del corso. Per qualsiasi chiarimento e per l’iscrizione 
contattare Artambiente, tel. 041 5284230 (ref. Silvia Menegazzo). 
 
 

Flash 
Assegno Unico Universale A.U.U. per chi ha figli fino a 18/21 anni di età 

Rinnovare l’ISEE (in ogni caso entro giugno 2023) 
La manovra approvata dal governo Meloni apporta modifiche agli importi destinati alle 
famiglie che hanno diritto all'Assegno Unico Universale (AUU 2023), ossia per chi ha figli 
fino a 18/21 anni di età (in caso di figli disabili non c’è limite di età). 
Come prima cosa segnaliamo che chi già beneficia della prestazione non dovrà 
ripresentare la domanda per il 2023, ma dovrà soltanto aggiornare il modello 
ISEE. È obbligatorio, invece, il rinnovo dell’Isee per poter usufruire dell’importo con le 
maggiorazioni spettanti in funzione della fascia economica: ovvero, in mancanza di Isee 
2023, l’assegno sarà calcolato con riferimento ai valori minimi previsti dalla 
norma, salvo conguaglio con tutti gli arretrati in caso di presentazione dell'Isee 
entro il 30 giugno 2023. 

 
Autorimessa comunale di Piazzale Roma: pubblicato il bando per la 
formazione di tre graduatorie per l'assegnazione di posti auto con 

abbonamenti ordinari 
È stato pubblicato online sul portale dime.comune.venezia.it, alla sezione Trasporti, il 
bando per l’assegnazione degli abbonamenti ordinari presso l’Autorimessa Comunale di 
Piazzale Roma. Le domande dovranno essere presentate esclusivamente in via telematica 
tramite SPID, CIE/Carta d’Identità Elettronica o CNF/FIRMA DIGITALE entro le ore 12 
del 6 settembre 2023. Non vi è alcuna priorità derivante dalla data di presentazione 
della domanda per cui, se interessati, suggeriamo una attenta lettura del Bando e una 
graduale raccolta dei dati richiesti prima di procedere alla domanda. 

Come da delibera di Giunta, saranno formate tre distinte graduatorie: 175 posti saranno 
assegnati alle persone fisiche con residenza anagrafica nella Venezia Insulare per un 
numero massimo di un abbonamento per nucleo famigliare o convivente e di cui 12 
riservati alle persone titolari di contrassegno disabili, mentre altri 75 posti saranno 
assegnati alle persone giuridiche, enti, associazioni, attività commerciali, artigianali, 
professionali e lavoratori autonomi con principale sede operativa (esistente o di 
comprovato insediamento entro 12 mesi dalla pubblicazione dell’avviso pubblico) nella 
Venezia Insulare. 

Per tutti i partecipanti, oltre al criterio della residenza anagrafica o della principale sede 
operativa nella Città Antica e nelle Isole del Comune di Venezia, restano requisiti essenziali 
la proprietà o il possesso (risultante dalla carta di circolazione) di un’autovettura e la non 

https://www.nurse24.it/infermiere/dalla-redazione/una-donna-al-governo.html
https://live.comune.venezia.it/it/2023/06/autorimessa-comunale-di-piazzale-roma-dal-6-giugno-al-il-bando-la-formazione-di-tre
https://live.comune.venezia.it/it/2023/06/autorimessa-comunale-di-piazzale-roma-dal-6-giugno-al-il-bando-la-formazione-di-tre
https://live.comune.venezia.it/it/2023/06/autorimessa-comunale-di-piazzale-roma-dal-6-giugno-al-il-bando-la-formazione-di-tre
https://dime.comune.venezia.it/
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titolarità di abbonamenti in corso di validità presso l’Autorimessa Comunale di Piazzale 
Roma. Viene premiata l’anzianità di residenza nella Venezia Insulare, la composizione del 
nucleo famigliare e convivente, eventuali condizioni di disabilità. 

Tra i criteri per l’attribuzione dei punteggi viene dato particolare peso alle condizioni di 
lavoro del richiedente, se persona fisica, in termini di orari, turni, numero dipendenti, 
localizzazione della sede e modalità di trasporto per raggiungerla (numero di mezzi in 
interscambio e intermodalità e relativa frequenza), anche in considerazione del servizio di 
trasporto pubblico che collega Venezia con il territorio limitrofo. 

Per le persone giuridiche, enti, associazioni o soggetti esercenti attività commerciali, 
artigianali e professionali sono criteri di valutazione il numero di sedi operative, inclusa o 
ulteriori rispetto a quella principale, localizzate nella Venezia Insulare, l’anzianità di 
insediamento della sede principale, il numero di dipendenti impiegati nella sede principale 
operativa, la modalità di trasporto per raggiungere la sede, la tipologia di attività svolta 
con particolare premialità verso quelle maggiormente complementari con la residenzialità 
cittadina. Ad esempio, sono classificate come tali le attività legate alla filiera del vetro 
artistico di Murano e alla cantieristica minore, il commercio e i servizi alla persona (sanità, 
istruzione, assistenza sociale), la manifattura e le costruzioni, i trasporti e la logistica, le 
attività creativi legati al mondo dell’arte e dello sport. 

E’ possibile consultare il Bando e le principali FAQ/domande utili sul sito del Comune 
di Venezia dove anche prendere visione dell’elenco dei documenti da allegare alla 
domanda per ogni eventuale dichiarazione di punteggio. Maggiori informazioni presso 
Segreteria Servizi (t. 0415299250). 

 

CAMPAGNA GIOVANI UNDER 35 | RACCOLTA TESTIMONIANZE 
L’Associazione sta promuovendo una campagna per i giovani artigiani nostri associati sotto 
i 35 anni. Cerca testimonial di chi ce l’ha fatta. Se vuoi raccontare la tua esperienza 
“mettendoci la faccia” chiama entro venerdì 23 p.v. l’ Ufficio Categorie 0415299275 (ref. 
Roberta Dal Corso). 
 

CAMPAGNA GIOVANI UNDER 35 | TARIFFE AGEVOLATE 
L’Associazione ha avviato una campagna promozionale per i giovani che intendono 
mettersi in proprio come professionisti e/o artigiani/commercianti: se forfettari nessuna 
spesa di apertura e una gestione contabile annua particolarmente conveniente. Maggiori 
informazioni presso la sede centrale di Sa. Lio (t. 0415299250) o presso gli uffici 
territoriali. 

CAAF CONFARTIGIANATO 
Sempre attivo il servizio per pensionati e dipendenti 

Si ricorda che è ancora possibile prenotare un appuntamento con il nostro CAAF 
CONFARTIGIANATO per il consueto appuntamento con la dichiarazione dei redditi per 
dipendenti e pensionati. Maggiori informazioni al numero 0415299250. 
 
 

 
 
 

 

https://www.comune.venezia.it/sites/comune.venezia.it/files/documenti/Partecipate/DOCUMENTAZIONE_DA_ALLEGARE_rev.pdf

